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CAPITOLATO PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE BIENNALE DEL SERVIZIO DI RIMOZIONE FORZATA, TRASPORTO, CUSTODIA E RESTITUZIONE DI VEICOLI.
C.I.G.: 67891285A8





CAPO I
OGGETTO DEL SERVIZIO

ART. 1: OGGETTO DEL SERVIZIO

La concessione ha per oggetto il servizio di rimozione forzata, trasporto, custodia presso l’autorimessa del concessionario e restituzione dei veicoli rimossi in sosta vietata nel territorio del Comune di Vercelli ad opera della Polizia Locale.

Il servizio di rimozione, trasporto e custodia presso l’autorimessa del concessionario dei veicoli coinvolti in incidenti stradali nel territorio del Comune di Vercelli, qualora l’interessato non provveda o non possa provvedere personalmente o a mezzo terzi.
In quest’ultimo caso, l’intervento del personale del Corpo di Polizia Locale sarà limitato a garantire la rimozione del veicolo ai soli fini della sicurezza stradale, senza oneri e spese a carico dell’Ente, trattandosi di gestione di affari altrui per la quale il rapporto è regolato dalle norme di diritto civile fra il concessionario del servizio ed il soggetto interessato.

Al pari, in caso di incidente stradale con sversamento di liquidi e/o altri materiali sul sedime stradale e/o nei terreni adiacenti, la ditta dovrà offrire il servizio di bonifica ambientale senza costi a carico della Civica Amministrazione.

Il soggetto affidatario del servizio riceverà delega da parte dell’Amministrazione comunale ad intraprendere ogni azione di risarcimento danni nei confronti dei responsabili, provvedendo a denunciare il sinistro alle Compagnie assicurative interessate, a trattarne direttamente la liquidazione e ad incassare gli indennizzi, corrisposti per le attività di ripristino dell’area coinvolta dal sinistro.

Nei casi in cui non sia possibile l’individuazione del responsabile o di intervento “a vuoto”, vale a dire su incidente privo di sversamento e/o di detriti solidi dispersi, i costi del servizio resteranno ad esclusivo carico del soggetto affidatario.
L’esecuzione del servizio a carico del cittadino che non intenda utilizzare proprie modalità alternative (utilizzando ditta specializzata iscritta all’Albo gestori ambientali) è da considerarsi risarcimento in forma specifica ai sensi dell’art. 2058 del c.c. a favore della Civica Amministrazione e gli interventi necessari al ripristino devono, pertanto, essere posti a carico del proprietario del veicolo responsabile civilmente ai sensi dell’art. 2054 c.c., con copertura, dunque, da parte dell’assicurazione obbligatoria per la responsabilità civile ai sensi dell’art. 193 del C.d.S..

Il servizio si intende affidato, unicamente per le ipotesi in cui non provveda direttamente il cittadino con propri mezzi e, dunque, senza diritto di esclusiva. Nelle suddette ipotesi in cui non provveda il cittadino, peraltro, la Civica Amministrazione si impegna a richiedere il servizio alla ditta affidataria.

ART. 2: DURATA DELLA CONCESSIONE

La concessione dei servizi di cui al precedente art. 1 ha durata biennale, a decorrere dalla data di stipula della prevista convenzione ex art. 354 D.P.R. n. 495/1992 (Regolamento di esecuzione del nuovo Codice della Strada).

ART. 3: REQUISITI DA POSSEDERE

Il Concessionario, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, sotto la propria piena responsabilità civile e penale allega apposita dichiarazione sottoscritta e con allegata copia di documento di identità in corso di validità, come da modello in calce al presente capitolato, di possesso dei requisiti per l’affidamento del servizio di cui all’oggetto.
ART. 4: DECADENZA DELLA CONCESSIONE E RISOLUZIONE DELLA CONVENZIONE.

La perdita da parte del Concessionario dei requisiti previsti dall’art. 354 del Regolamento di esecuzione del Codice della Strada nonché degli altri requisiti richiesti dal presente capitolato comporta la decadenza della concessione del servizio. Il rapporto contrattuale si intenderà risolto automaticamente ex art. 1456 c.c. qualora il concessionario:

1) applichi tariffa difforme rispetto a quanto previsto nel presente atto;

2) sospensione, totale o parziale - anche temporanea – del servizio;

3) mancata assunzione del servizio nei termini previsti;

4) deficienza o negligenza nell’espletamento del servizio, accertata dalla gravità e dal numero delle contestazioni accertate.

ART. 5: CORRISPETTIVO

Nessuna spesa graverà sull’Amministrazione Comunale per il servizio di rimozione o blocco, trasporto e custodia che il Concessionario effettuerà in seguito all’affidamento dei servizi oggetto del bando. Il Concessionario riscuoterà direttamente, rilasciando apposita quietanza, le spese d’intervento, rimozione o blocco, trasporto e custodia a compensazione del servizio prestato. 
ART. 6: DIVIETO DI CESSIONE E/O DI SUBAPPALTO La ditta concessionaria non potrà cedere o subappaltare il servizio senza il preventivo assenso dell’Amministrazione Comunale, a pena di decadenza dalla convenzione e perdita della cauzione, oltre al diritto dell’Amministrazione medesima al risarcimento dei danni eventuali.
CAPO II

DISPOSIZIONI E MODALITA’ DEL SERVIZIO

ART. 7: ORARIO E MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO

Il Concessionario si impegna a garantire la prestazione dei servizi ad esso affidati nel rispetto delle seguenti prescrizioni:

1. i servizi saranno garantiti 24 ore su 24 sia nei giorni feriali che festivi;

2. l’intervento sul luogo della rimozione dovrà essere effettuato nel minor tempo possibile e comunque non oltre 15 minuti;

3. l’intervento avverrà a seguito di chiamata da parte degli operatori di Polizia Locale;

4. la rimozione o il blocco dei veicoli avverrà con l’uso di autoveicoli ed attrezzi speciali indicati nel successivo art. 11;

ART. 8: ADEMPIMENTO DELLA POLIZIA LOCALE
Il personale interno della Polizia Municipale, non appena ricevuta la richiesta di intervento da parte degli operatori esterni, ne darà immediata comunicazione al Concessionario, per consentire lo svolgimento del servizio nei tempi e modi già indicati.

ART. 9: OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO E DELL’AMMINISTRAZIONE

Il concessionario si obbliga ad eseguire il servizio in modo lodevole, tempestivo e secondo le prescrizioni dell’Amministrazione Comunale.
Il Concessionario si impegna ad esporre idoneo tariffario presso il deposito e ad adottare apposita carta di servizio.

L’Amministrazione Comunale da parte sua si impegna a non accordare ad altri il servizio in questione per il periodo di vigenza dello stesso.

Il concessionario, inoltre, è tenuto di dotarsi di almeno due veicoli, oltre ad idonee attrezzature e macchinari per il servizio di bonifica ambientale.

ART. 10: ALTRI OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO DEL SERVIZIO

Il concessionario del servizio si obbliga, pena la risoluzione del contratto, ad iniziare il servizio con la stipula del contratto salva diversa disposizione dell’Amministrazione Comunale.

Il Concessionario del servizio dovrà garantire l’impiego di personale, specializzato nel settore e in numero adeguato, in possesso della patente di guida e delle eventuali abilitazioni previste dalla vigente normativa e dovrà ottemperare, assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi, agli obblighi previsti dalle vigenti disposizioni in materia di lavoro, di assicurazioni sociali e prevenzione degli infortuni per il personale dipendente.

Il personale operante dovrà portare il tesserino di riconoscimento.

ART. 11: AUTOVEICOLI ED ATTREZZI A CHIAVE ADIBITI PER IL SERVIZIO

Il Concessionario si impegna ad adibire per il servizio in oggetto autoveicoli ed attrezzi a chiave che dichiara di disporre, allegando alla formalità di omologazione, le prescrizioni tecniche dei veicoli e copia della formalità di omologazione di cui all’art. 12 del Regolamento di esecuzione del Codice della Strada – D.P.R. n. 495/92.

Dovrà inoltre fornire dettagli ed eventuali schede tecniche di attrezzature e/o veicoli che utilizzerà per il servizio di bonifica ambientale.

ART. 12: TRASPORTO E CUSTODIA DEI VEICOLI RIMOSSI

Il veicolo rimosso sarà trasportato e custodito nell’autorimessa, ovvero in apposita area di deposito, a cura del Concessionario che assume la figura di custode ai sensi della legge e a cui si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni sulla custodia in caso di sequestro di cui all’art. 394 del Regolamento di esecuzione del Codice della Strada. Il responsabile della custodia assume comunque gli obblighi di cui all’art 1768 e seguenti del Codice Civile. Tutti i veicoli dovranno essere custoditi con diligenza ed in particolare, i motoveicoli ed i ciclomotori dovranno essere mantenuti al riparo dagli agenti atmosferici. Il Concessionario, in caso di mancato ritiro del veicolo, trascorse 48 ore dall’avvenuta rimozione dovrà provvedere a:

1. avvertire il Comando per controllare se il veicolo rimosso risulti essere oggetto di furto. Nel caso che il controllo dovesse dare esito positivo, sarà cura della Polizia Locale attivare le procedure di competenza;

2. richiedere al P.R.A i dati dell’ultimo intestatario al fine di informarlo della rimozione e del luogo ove si trova il mezzo, con invio di raccomandata A/R.

Nel caso di mancato ritiro del veicolo e di conseguente non recupero delle spese di rimozione da parte del concessionario del servizio, il Comando di Polizia Locale si attiverà per l’alienazione o la distruzione del veicolo secondo la normativa vigente. In tal caso, l’eventuale ricavato servirà alla soddisfazione, in ordine di priorità, delle spese di rimozione e custodia, nonché della sanzione pecuniaria, qualora non versata; l’eventuale residuo verrà restituito all’avente diritto.

ART. 13: RESTITUZIONE DEI VEICOLI RIMOSSI O BLOCCATI ALL’AVENTE DIRITTO

La restituzione del veicolo rimosso dovrà avvenire presso la sede di deposito. I veicoli rimossi o bloccati saranno restituiti all’avente diritto, che dovrà provare il titolo alla restituzione, dovrà corrispondere le spese di intervento, rimozione e custodia secondo gli importi stabiliti, che il custode provvederà a riscuotere direttamente, rilasciandone quietanza.

Dell’avvenuta restituzione è redatto verbale sottoscritto dal custode e dal proprietario del veicolo (o persona da lui delegata) che espressamente deve dichiarare, previo accertamento, che il veicolo non ha subito danni a seguito della rimozione; nel verbale dovranno essere riportate le generalità del “ritirante” e gli estremi di un valido documento di riconoscimento esibito dallo stesso. Una copia del verbale è rilasciata all’interessato. Il custode deve trasmettere al Comando Polizia Locale, con cadenza quindicinale, copia dei verbali di restituzione agli aventi diritto e, dovrà inoltre tenere apposito registro come previsto nel successivo art. 19

ART. 14: MANCATO RITIRO DEL VEICOLO RIMOSSO.

In caso di mancato ritiro del veicolo rimosso da parte del titolare, si applicano le procedure previste dall’art. 215 CdS, gli artt. 395 e 397 Regolamento esecuzione CdS, il DPR n. 189/2001, nonché l’art. 2756 c.c..

ART. 15: RITIRO DEGLI OGGETTI GIACENTI ALL’INTERNO DEL VEICOLO RIMOSSO

Nel caso in cui la persona legittimata volesse ritirare oggetti giacenti all’interno del veicolo, durante gli orari di apertura del Comando di Polizia Locale cittadino,  si provvederà a compilare un apposito verbale, relativo agli oggetti restituiti o prelevati, redatto dalla Polizia Locale e sottoscritto dalla stessa, dal custode e dalla persona legittimata.

ART. 16: MANCATO RECUPERO DELLE SPESE

Nell’eventualità di sosta di veicoli rimossi, fermati o sequestrati per i quali non potessero essere recuperate le spese di intervento e custodia, per un qualsiasi motivo (ad esempio: negligenza nel ritiro, mancato pagamento ecc.) il Concessionario del servizio non potrà avanzare alcuna richiesta di indennizzo o rimborso nei confronti dell’Amministrazione Comunale.
Lo stesso non potrà avanzare alcuna richiesta di indennizzo o rimborso nei confronti dell’Amministrazione Comunale anche nei seguenti ulteriori casi:

• traino e custodia, per esigenze di pubblico interesse, dei veicoli collocati in zone sottratte temporaneamente alla sosta, nel caso in cui siano stati posti in sosta precedentemente la collocazione della prescritta segnaletica stradale;

• spostamento, nei luoghi indicati dalla Polizia Municipale, di veicoli per urgenti motivi di ordine pubblico o di pubblica necessità o per altre cause di forza maggiore anche in presenza di situazioni in cui non ricorrano gli estremi di violazione ad alcuna norma del vigente Codice della Strada, ovvero quando trattasi di mezzi sottratti all’applicazione della sanzione accessoria della rimozione, indicati nell’art. 354 del D.P.R. n. 495/92. Le condizioni di cui al comma precedente saranno attestate direttamente dalla Polizia Locale.

ART. 17. RILEVAZIONE E CONSERVAZIONE DEI DATI

Il Concessionario del servizio provvede ad istituire, anche in formato elettronico, appositi registri,

costantemente aggiornati, ove dovranno essere riportate, in ordine cronologico, gli interventi

effettuati, nonché i seguenti dati:

• data ed orario dell’intervento;

• targa e tipo di veicolo;

• località in cui è avvenuta la rimozione;

• numero progressivo;

• data di riconsegna del veicolo ed estremi della quietanza o fattura del pagamento delle spese.

Lo stesso dovrà altresì provvedere alla trasmissione alla Polizia Locale, entro il terzo giorno successivo all’intervento, dell’elenco dettagliato degli interventi di rimozione effettuati per tutti i veicoli non ritirati dall’avente diritto.

Tutti gli atti e i registri relativi agli interventi effettuati devono essere conservati, sia in forma cartacea sia in forma elettronica, per i 5 anni successivi alla definizione delle procedure amministrative.

Dopo tale termine, possono essere cestinati a norma delle disposizioni del R.D n. 1163. 02/1911 e

del D.P.R. n. 1409/1963.

ART. 18: RESPONSABILITA’ PER DANNI

Il Concessionario assume l’intera e diretta responsabilità in caso di furto del veicolo affidato in custodia e di ogni danno che per fatto proprio e/o dei suoi dipendenti o sorveglianti potesse derivare all’Amministrazione Comunale e/o a terzi.

Il Concessionario è obbligato a contrarre idonea polizza assicurativa per la responsabilità civile verso terzi prevista dall’art. 2073 del Codice Civile, ex art. 354 del Regolamento per l’esecuzione del Codice della Strada, a copertura delle responsabilità di cui sopra.

In particolare, l’Amministrazione Comunale rimane esonerata da qualunque responsabilità civile e penale inerente al prelevamento, trasporto e custodia del veicolo.
Resta inteso che la manutenzione e conservazione nonché eventuali riparazioni ordinarie e straordinarie dei mezzi impiegati nell’espletamento del servizio sono a completo carico del Concessionario, qualunque sia l’importanza e l’entità delle riparazioni.

ART. 19: PENALI

Ogni infrazione agli obblighi contrattuali ed alle norme di buona conduzione del servizio, sarà soggetta ad una penalità da determinarsi a cura del responsabile della Polizia Locale, tra un minimo di € 50,00 ed un massimo di € 500,00, sentite le giustificazioni del contraente, tenuto conto della gravità dell’infrazione e della sua eventuale reiterazione.

In caso di recidiva, oltre all’applicazione della penalità, sarà emessa diffida.

L’importo della penalità dovrà essere versato dal contraente, nei tempi indicati, presso la Tesoreria Comunale.

L’eventuale applicazione delle penalità di cui al primo comma, non pregiudicherà il diritto dell’Amministrazione Comunale a procedere d’ufficio all’esecuzione di un ordine, qualora il contraente, fosse negligente ed inosservante degli obblighi e delle condizioni contrattuali.

Le penalità saranno notificate al contraente con semplice comunicazione stragiudiziale eseguita a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento.

ART. 20: PENALITA’ E RISOLUZIONE DELLA CONCESSIONE

I reclami contro il servizio che fossero dall’Amministrazione Comunale riconosciuti fondati, ogni atto, fatto od omissione del Concessionario e dei suoi dipendenti e/o sorveglianti ed in genere ogni infrazione ai patti stabiliti dal presente atto che, comunque, potesse compromettere detto servizio, daranno all’Amministrazione Comunale l’ampia facoltà di procedere, a seconda dei casi ed a suo giudizio esclusivo, o all’applicazione di sanzioni pecuniarie fino a € 500,00 o alla risoluzione del contratto in qualunque tempo col solo preavviso di 24 ore e con semplice lettera di disdetta.

ART. 21: CONTROVERSIE

Il Foro competente per tutte le vertenze che dovessero sorgere tra il Comune ed il Concessionario in merito al presente servizio è quello del Tribunale di Vercelli.
CAPO III

TARIFFARIO

Art. 22: OFFERTA ECONOMICA

L’offerta economica dovrà esprimere un’unica percentuale di sconto rispetto alle tariffe di cui alla deliberazione consigliare n. 53 del 28/04/2016, reperibile sul sito istituzionale del Comune di Vercelli nella sezione trasparenza / albo pretorio, tariffe determinate nel rispetto del Decreto ministeriale 4 settembre 1998, n. 401. 

Si da atto che resta fermo l'aggiornamento previsto dall'art. 3 del citato decreto all'inizio di ogni anno, in misura non superiore all'intera variazione, accertata dall'ISTAT, dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati nota al 31 dicembre dell'anno precedente.

Si riportano, ad ogni buon fine, le tariffe di cui alla richiamata deliberazione consigliare n. 53 del 28/04/2016:
	A) per rimozione di veicoli di massa complessiva a pieno carico fino a 1,5 t.

	Diritto di chiamata
	€ 14,00

	Operazioni connesse al carico ed allo scarico del veicolo
	€ 21,00

	Indennità chilometrica (dal luogo di stazionamento dell’autoveicolo adibito alla rimozione al luogo dell’intervento e, quindi, al luogo del deposito) stabilito in modo forfettario per complessivi Km 10 
	€ 30,00

	Custodia del veicolo non ritirato in giornata: per i primi 90 giorni
	 € 3,00 (area scoperta)                      € 4,00 (area coperta)

	Custodia del veicolo non ritirato in giornata: dopo 90 giorni
	 € 2,00 (area scoperta)      € 3,00 (area coperta)

	B) per rimozione di veicoli di massa complessiva a pieno carico superiore  a 1,5 t. e fino a 3,5 t.

	Diritto di chiamata
	€ 17,00

	Operazioni connesse al carico ed allo scarico del veicolo
	€ 35,00

	Custodia del veicolo non ritirato in giornata: per i primi 90 giorni
	 € 3,00 (area scoperta)      € 4,00 (area coperta)

	Custodia del veicolo non ritirato in giornata: dopo 90 giorni
	 € 2,00 (area scoperta)      € 3,00 (area coperta)

	Indennità chilometrica (dal luogo di stazionamento dell’autoveicolo adibito alla rimozione al luogo dell’intervento e, quindi, al luogo del deposito) stabilito in modo forfettario per complessivi Km 10
	€ 35,00

	C) per rimozione di veicoli di massa complessiva a pieno carico superiore  a 3,5 t.

	Si applicano le tariffe della lettera B) aumentate del 10% per ogni tonnellata, o frazione di tonnellata, superiore al valore di 3,5 t. della massa complessiva a pieno carico del veicolo da rimuovere.

	D) per rimozione di veicoli a due ruote
	Velocipedi
	Ciclomotori
	Motocicli

	Diritto di chiamata
	€ 7,00
	€ 10,00
	€ 11,00

	Operazioni connesse al carico ed allo scarico del veicolo
	€ 10,00
	€ 15,00
	€ 17,00

	Indennità chilometrica (dal luogo di stazionamento dell’autoveicolo adibito alla rimozione al luogo dell’intervento e, quindi, al luogo del deposito) stabilito in modo forfettario per complessivi Km 10 
	€ 15,00
	€ 21,00
	€ 24,00

	Custodia del veicolo non ritirato in giornata: primi 90 giorni
	€ 1,00 (sc) € 2,00 (co)
	€ 2,00 (sc)      € 3,00 (cop)
	€ 2,00 (sc)      € 3,00 (cop)

	Custodia del veicolo non ritirato in giornata: dopo 90 giorni
	€ 1,00 (sc) € 1,00 (co)
	€ 1,00 (sc)      € 2,00 (cop)
	€ 2,00 (sc)      € 2,00 (cop)


1. le tariffe di cui alla precedente tabella sono aumentate del 30%, senza applicazione di arrotondamento all’unità di Euro superiore o inferiore, in caso di servizio prestato in orario notturno, dalle ore 22:00 alle ore 06:00,  o in giornata festiva.

2. se l’interessato alla rimozione giunge sul posto prima dell’arrivo del carro attrezzi, il personale di Polizia Locale avviserà telefonicamente il concessionario della sospensione dell’intervento, comunicando allo stesso dati del proprietario per il recupero delle spese di chiamata. 

3. in caso di arrivo del conducente successivamente all’arrivo del carro attrezzi, lo stesso è dovuto al pagamento delle sole spese di diritto di chiamata e indennizzo chilometrico qualora non siano già iniziate le operazioni di carico: veicolo già agganciato per il recupero; in quest’ultimo caso sono dovute tutte le spese.

4. che il concessionario del servizio provveda alla restituzione del veicolo solo a seguito di pagamento da parte dell’interessato delle spese dovute, applicando pertanto quanto previsto dall’art. 2756 comma 3 del codice civile (diritto di ritenzione) coś come stabilito dall’art. 215 comma 2 Nuovo Codice della Strada . 

5. tutti gli importi indicati sono da ritenersi al netto di I.V.A. qualora dovuta

6. le tariffe di cui sopra si applicano anche relativamente alla rimozione e custodia dei veicoli rimossi all’esito di incidenti stradali, fermo restando quanto stabilito con circolare del Ministero dell’Interno, n. 300/A/2/52841/101/20/21/4 del 13.5.2002. 

Art. 23: CAUZIONE

I concorrenti non viene richiesta alcuna cauzione in fase di presentazione dell’offerta.

ART. 24: TARIFFE

Il Concessionario si obbliga al rispetto delle tariffe stabilite senza nulla richiedere per le operazioni di cui alla presente concessione.
Il Concessionario dovrà, altresì, presentare il rendiconto che dovrà essere dettagliato ed indicare i servizi espletati con indicazione delle quietanze e degli importi incassati.

ART. 25: AGGIORNAMENTO E PUBBLICITA’ DELLE TARIFFE

Le tariffe di cui all’articolo precedente saranno rivalutate, ogni due anni, in base alla variazione dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati rilevato dall’ISTAT per il periodo di riferimento, con apposita deliberazione adottata dalla Giunta Municipale.
Le tariffe in vigore dovranno essere esposte e rese ben visibili in luogo facilmente accessibile e visibile al pubblico e dovranno essere esibite a richiesta degli organi di controllo e dell’utenza.

CAPO IV

DISPOZIONI GENERALI

ART. 26: DEPOSITO CAUZIONALE

A garanzia dell’adempimento di tutti gli obblighi contrattuali si dà atto che il Concessionario ad assegnazione del servizio effettuerà  la costituzione della cauzione definitiva di Euro 500,00 (cinquecento/00)  nelle modalità consentite dalla vigente normativa in materia.

ART. 27: ELEZIONE DI DOMICILIO E SPESE DI STIPULAZIONE

Tutte le spese presenti e future relative alla stipulazione del contratto sono assunte totalmente dal Concessionario del servizio che elegge il proprio domicilio presso la sede della stazione appaltante per qualunque comunicazione o notificazione, sia amministrativa che giudiziaria, da farsi al Concessionario stesso in relazione al contratto ed alle eventuali contestazioni che ne derivassero.

ART. 28: DISPOSIZIONI FINALI

Per quanto non previsto nel presente atto si richiama quanto previsto dalla normativa vigente in materia.








IL DIRETTORE DEL SETTORE





POLITICHE SOCIALI E SICUREZZA TERRITORIALE

AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE BIENNALE DEL SERVIZIO DI RIMOZIONE FORZATA, TRASPORTO, CUSTODIA E RESTITUZIONE DI VEICOLI.

C.I.G.: 67891285A8

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA per l’ammissione alla aggiudicazione, resa ai sensi degli artt. 46, 47 e 48 del D.P.R. n. 445/2000. ( Allegare,  a pena di esclusione, fotocopia di un documento di identità personale valido ai sensi del DPR 445/2000)

Il sottoscritto______________________________________________________________________

Nato a  ___________________________________Prov_______,il___________________________ 

C.F. __________________________________________________ residente nel Comune di ________________________Prov.______Via/Piazza_________________________, nella qualità di: 

   □  Legale Rappresentante
   □ Procuratore, giusta procura generale/speciale in data_______________a rogito del notaio ___________________________________rep. n_______________che   si   allega in originale o in copia conforme della ditta____________________________________________________________

con sede legale nel Comune di ___________________________________Prov.______ Via/Piazza_____________________________________________con sede operativa nel Comune di _______________________________Prov._______Via/Piazza______________________________

Codice fiscale _______________________ Partita IVA ___________________________________

   Tipo impresa:          □  impresa                            □    lavoratore autonomo

Indicazione dei soci che prestano attività lavorativa:

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

(indicare nome, cognome e codice fiscale)
Recapito corrispondenza:    □ sede legale               □  sede operativa 

Tel__________________________Fax_____________________________________ eventuale 

cellulare di riferimento___________________________________________________________

e-mail__________________________PEC(obbligatoria)_________________________________

(il sottoscritto autorizza espressamente la stazione appaltante all’utilizzo di questi mezzi di comunicazione)
con espresso riferimento alla ditta che rappresenta, visto l’art. 76 del D.P.R. 445/00, 

CONSAPEVOLE

·  delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci;

· che qualora dal controllo emerga la non veridicità di quanto dichiarato, la S.A. precederà all’esclusione della Impresa che rappresento dalla gara, all’escussione della cauzione provvisoria ed alla segnalazione del fatto alle Autorità competenti;

DICHIARA
ai sensi dell’art. 45 del D.Lgs.50/2016 e s.m. di partecipare alla gara indicata in oggetto come:    (barrare la casella corrispondente)
A)  □ impresa singola;

B)  □ capogruppo di una associazione temporanea o di un consorzio o di un GEIE di tipo orizzontale/verticale/misto già costituita fra le imprese____________________________________ _________________________________________________________________________________________________________________________________ (oppure da costituirsi fra le imprese) ________________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________________

C) □ mandante di una associazione temporanea o di un consorzio o di un GEIE di tipo orizzontale/verticale/misto già costituita fra le imprese ______________________________ __________________________________________________________________________________________________________________________________ (oppure da costituirsi fra le imprese) __________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

D) □ consorzio di cui all’art. 45 lettere b), c) ed e) (specificare la tipologia) __________________________________________________ e pertanto dichiara di partecipare per le seguenti ditte consorziate:_________________________________________________________
________________________________________________________________________________

(si allega alla presente dichiarazione specifico elenco)

Ai sensi degli artt. 46 e 47, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i. consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del medesimo D.P.R. 445/2000 e s.m., per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate

DICHIARA INOLTRE

E) che l’impresa è iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di __________________ per il tipo di attività corrispondenti all’oggetto della gara (categorie e/o i settori riferiti ai servizi di somministrazione alimenti e bevande);
F) che i legali rappresentanti della ditta e coloro che legittimamente possono impegnarla sono: (indicare i nominativi ed esatte generalità, in particolare, per le società in nome collettivo dovranno risultare tutti i soci, per la società in accomandita semplice i soci accomandatari, per le altre società indicare  i componenti del consiglio di amministrazione muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di vigilanza, i soggetti muniti di poteri di rappresentanza, direzione o controllo, il socio unico o il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci);

	Nome, Cognome e Codice fiscale
	Data e luogo di nascita
	Luogo di residenza

(indirizzo completo)
	Carica ricoperta

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


G) il/i direttore/i tecnico/i  è/sono:

	Nome, Cognome e Codice fiscale
	Data e luogo di nascita
	Luogo di residenza

(indirizzo)
	Carica ricoperta

	
	
	
	Direttore tecnico

	
	
	
	Direttore tecnico


H) Eventuali persone cessate dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara:
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
I) di non incorrere nei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del Codice dei Contratti pubblici (D.Lgs 50/2016), e più precisamente dichiara:
1. di non essere stato condannato con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati:

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 
c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.

IN CASO CONTRARIO, indicare di seguito il nominativo del/i suddetto/i interessato/i e TUTTE LE RISULTANZE dei rispettivi casellari giudiziali, comprese le condanne per le quali l’interessato abbia beneficiato della non menzione: _________________________________________________
________________________________________________________________________________

N.B.: qualora nei confronti delle persone cessate dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara siano state pronunciate condanne penali previste dall’art. 80, co. 1 D.L.g.s.50/2016, ai sensi del medesimo comma l’impresa potrà essere ammessa alla gara soltanto presentando, insieme alla presente dichiarazione, anche la documentazione idonea e sufficiente a dimostrare di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata;
2. che a suo carico non sussistono di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. (Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia).(L'esclusione va disposta se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima). 

3. che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o i contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. (Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all’importo di cui all’articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui all’articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015. Il presente comma non si applica quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande).

4. che non ha commesso di gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del presente codice che la stazione appaltante possa dimostrare con qualunque mezzo adeguato; 


5. che non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 110;

6. che non si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità che la stazione appaltante dimostri con mezzi adeguati. (Tra questi rientrano: le significative carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione ovvero l’omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione);

7.  che la propria partecipazione non determina una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’articolo 42, comma 2, non diversamente risolvibile; 

8. che la propria partecipazione non comporti una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione della procedura d’appalto di cui all’articolo 67 non può essere risolta con misure meno intrusive; 

9. che non è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

10. che non è iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione;

11. che non abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55. L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 

12. che  non presenti la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero non autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito; a tal proposito:


- presenta la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo che l'impresa si trova nella seguente situazione (barrare quella che interessa):

□1) non è assoggettabile agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla legge n. 68/99, in quanto occupa non più di 15 dipendenti, oppure da 15 a 35 dipendenti e non ha effettuato assunzioni dopo il 18.1.2000;

□ 2) dichiara, in sostituzione della certificazione di cui all’art.17 della Legge n.68/99, che l’impresa ha ottemperato alle norme della legge n. 68/99, in quanto occupa più di 35 dipendenti, oppure occupa da 15 fino a 35 dipendenti e ha effettuato una nuova assunzione dopo il 18.1.2000.

13. che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. (La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell'Osservatorio);

14. che si trovi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.

 Per quanto sopra il concorrente dichiara, alternativamente:
□a) di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile rispetto ad alcun soggetto, e di aver formulato l'offerta autonomamente;
□b) di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente; 
□c) di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente. 

Le stazioni appaltanti escludono un operatore economico in qualunque momento della procedura, qualora risulti che l’operatore economico si trova, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso della procedura, in una delle situazioni di cui ai punti precedenti. 

Un operatore economico, o un subappaltatore, che si trovi in una delle situazioni di cui al comma 1, limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l’attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o al comma 5, è ammesso a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. 

Se la stazione appaltante ritiene che le misure di cui sopra sono sufficienti, l’operatore economico non è escluso della procedura d’appalto; viceversa dell’esclusione viene data motivata comunicazione all’operatore economico. 

Un operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle procedure di appalto non può avvalersi della possibilità sopra prevista nel corso del periodo di esclusione derivante da tale sentenza. 

Se la sentenza di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, ovvero non sia intervenuta riabilitazione, tale durata è pari a cinque anni, salvo che la pena principale sia di durata inferiore, e in tale caso è pari alla durata della pena principale.

Le cause di esclusione sopra previste non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell’articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 

 HYPERLINK  "http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#020" 20 e 24 del decreto legislativo n. 159 del 2011, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento. 

In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all’Autorità che, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone l’iscrizione nel casellario informatico ai fini dell’esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1 fino a due anni, decorso il quale l’iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia. 

Non possono essere affidatari di subappalti e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti per i quali ricorrano i motivi di esclusione sopra previsti.

- che la ditta possiede, altresì, i requisiti di cui all’art. 83 del Codice dei Contratti (D.Lgs 50/2016):

1) Requisiti di idoneità professionale:

iscrizione nel registro delle imprese della Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura per il tipo di attività corrispondente all’oggetto della gara (categorie e/o i settori riferiti ai servizi di somministrazione alimenti e bevande), ovvero, per gli operatori economici stranieri, certificazione equipollente (ex art. 83,comma 3, D.Lgs 50/2016):

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

2) Requisiti di capacità tecnica:

disponibilità di tutta l’attrezzatura necessaria allo svolgimento dell'attività, e precisamente per l’esecuzione dell’appalto dispone della seguente attrezzatura,  materiale ed equipaggiamento tecnico (art.83, comma 6 del D.Lgs.50/2016):

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Si precisa che (in caso di partecipazione di A.T.I./consorzi):

· i requisisti di ordine generale e di idoneità professionale dovranno essere posseduti da ogni soggetto parte del raggruppamento/consorzio;

· i requisiti di capacità tecnica devono essere posseduti dal raggruppamento nel suo complesso, fermo restando che devono essere posseduti da un unico soggetto almeno nella misura pari al 40% e dagli altri (mandanti) almeno nella misura del 10%, comunque in misura tale da coprire il 100% di ciascun requisito. La mandataria dovrà comunque possedere in misura maggioritaria i requisiti di partecipazione;

· dovranno essere specificate, nel rispetto di quanto sopra,  le parti del servizio  che saranno eseguite dai singoli operatori riuniti/consorziati;

· i consorzi sono tenuti ad indicare per quali consorziati gli stessi concorrono;

· è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla presente gara in più di un raggruppamento/consorzio ovvero di partecipare anche in forma individuale qualora partecipino in raggruppamento/consorzio;

- che la/alla ditta:

□  non si è avvalsa dei piani individuali di emersione di cui alla Legge n. 383/01;

           In alternativa:
□ si è avvalsa dei piani individuali di emersione ai sensi della Legge n. 383/01, ma che il 
periodo di emersione è concluso;

- non è coinvolta in situazioni oggettive lesive della par condicio fra i concorrenti e /o lesive della segretezza delle offerte (collegamenti sostanziali);

- non è stata comminata l’esclusione dalle gare per due anni, per gravi comportamenti discriminatori (per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi) ai sensi dell’art. 44 del D.Lgs 25 luglio 1998, n. 286 “Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”);

- non è stata comminata l’esclusione dalle gare fino a due anni, per gravi comportamenti discriminatori nell’accesso al lavoro, ai sensi dell’art. 41 del d.lgs 11 aprile 2006, n. 198 (“Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”);

- non è stata comminata l’esclusione dalle gare fino a cinque anni per violazione dell’obbligo di applicare o di far applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro della categoria ne della zona ai sensi dell’art. 36 della l. 20 maggio 1970, n. 300 (Norme sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori, della libertà sindacale e dell’attività sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul collocamento).

- ha preso conoscenza delle condizioni locali nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sul servizio;
-  non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art.9, co. 2, lettera c), D.L.g.s. 231/01 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdettivi di cui all’art.36-bis, co. 1, del DL 223/06, convertito, con modificazioni, dalla L. 248/06; e che l’attività imprenditoriale non è sospesa a seguito di provvedimento adottato dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale ai sensi dell’art. 5 della L. 123/07;

- il rispetto, per il personale impiegato nel servizio, della normativa e degli accordi contrattuali vigenti quanto a corrispettivo, inquadramento, responsabilità, assicurazione e previdenza;

- che l’offerta tiene conto degli oneri previsti per garantire l’esecuzione dei servizi nel pieno rispetto delle norme di sicurezza ed igiene del lavoro nonché gli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti ed accordi locali vigenti nel luogo sede dell’appalto;

- è in grado di eseguire in proprio, mediante maestranze dipendenti, il servizio compreso nell’appalto di rimozione dei veicoli ed il servizio di bonifica ambientale eventualmente richiesto;

- ha la disponibilità di almeno un veicolo con le caratteristiche tecniche definite all'articolo 12 e che sia in possesso dei requisiti previsti dal medesimo art. 354 D.P.R. 495/1992;

· ha la disponibilità di attrezzature e veicoli atti a garantire, nel rispetto delle vigenti normative, il servizio di bonifica ambientale in caso di incidente stradale con sversamento sul sedime stradale di liquidi e/o altri materiali;  

- accetta incondizionatamente le norme e le clausole indicate nel capitolato e ne assume tutti gli oneri;

- costituirà, a garanzia dell’osservanza degli obblighi assunti con l’atto di concessione, un deposito cauzionale pari ad Euro 500,00;

-  allo scopo di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto in oggetto, assume su di sé tutti gli obblighi, nessuno escluso, previsti dall’art. 3, comma 1, della legge 13 agosto 2010, n. 136, nel testo modificato dal D.L. n. 187/2010:
a. Di utilizzare uno o più conti bancari o postali presso banche o presso la Società Poste Italiane S.p.A., dedicati anche non in via esclusiva;

b. Di registrare su tale conto tutti i movimenti finanziari relativi all’appalto in oggetto;

c. Di effettuare tali movimenti esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità dell’operazione, i quali devono riportare, in relazione a ciascuna transazione, il C.I.G. relativo all’appalto in oggetto;

- □ di essere in possesso delle seguenti certificazioni, di cui all’art.93 comma 7 del D.Lgs.50/2016, di cui si allega COPIA:

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
      In alternativa:

- □ di non essere in possesso di certificazioni, di cui all’art.93 comma 7 del D.Lgs.50/2016;

-Nel caso di avvalimento:

       di avvalersi, ai sensi e per gli effetti dell’art. 89 del D.Lgs n.50/2016, dei  seguenti requisiti,  mancanti al concorrente, ____________________________________________________________ 

       ________________________________________________________________________________

       e che l’impresa/e ausiliaria/e è/sono: __________________________________________________ 

________________________________________________________________________________       (indicare estremi di identificazione della Ditta ausiliaria quali denominazione, sede, legale                              rappresentante, numero di partita IVA  e di iscrizione al Registro delle Imprese; allegare l’ulteriore documentazione prevista dall’art. 89 del D.Lgs 50/2016)

PARTECIPAZIONE DI A.T.I. E CONSORZI

In caso di consorzi 

-che il consorzio concorre per i seguenti consorziati _____________________________________

_______________________________________________________________________________

i quali possiedono i requisiti di ordine generale e che la/e ditta/e consorziata/e che eseguirà/eseguiranno  i lavori/servizi è/sono ____________________________________________ 

________________________________________________________________________________

- In caso di A.T.I./Consorzio/GEIE non ancora costituito
a) che, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo a ____________________________________________________________________ ______________________________________________________________________________ 

b) che, in caso di aggiudicazione, si uniformerà alla disciplina vigente in materia di  appalti pubblici con riguardo alle associazioni temporanee;

N.B. In caso di ATI costituenda, la ditta nominata capogruppo dovrà compilare e produrre - inserendola assieme alla documentazione-  pena l’esclusione, apposita dichiarazione, sottoscritta da tutti i soggetti che intendono associarsi, di  impegno a costituirsi  in ATI. 
VALIDITA’ DELL’OFFERTA

- di mantenere l’offerta valida per almeno 180 giorni dalla data di scadenza della presentazione della stessa;

PRIVACY

-di autorizzare il trattamento dei dati personali riportati nella presente dichiarazione limitatamente alla gara in oggetto, ai sensi dell’art. 23 D.Lgs 196/2003,  e dichiara altresì, di essere informato ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D. Lgs. 30.06.2003 n. 196 e s.m.i che:
A. il trattamento di detti dati è necessario, ai sensi della vigente normativa in materia di appalti pubblici, ai fini della partecipazione alla presente gara ed avverrà presso questa Stazione Appaltante, con l’utilizzo di procedure anche informatiche, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, anche in caso di eventuale comunicazione a terzi, nel caso di richiesta di accesso agli  atti di gara e/o nel caso di controlli;

B. possono essere esercitati tutti i diritti  previsti dall’art.7 dello stesso decreto;

C. il titolare del trattamento dei dati è il Comune di Vercelli.

_______________lì________________

(timbro dell’impresa)



(firma del titolare o legale rappresentante)

                                                                           ________________________________

Nota Bene:
1.La presente dichiarazione  deve essere compilata in ogni sua parte, in forma leggibile, esercitando le opzioni previste ed annullando, se necessario, le parti che non interessano o non corrispondono alla situazione della ditta e del dichiarante; la stessa dovrà essere firmata dal titolare/legale rappresentante/procuratore della ditta (nel caso va trasmessa la relativa procura) ed autenticata nelle forme di legge (ai sensi dell’art. 38, DPR 445 del 28 dicembre 2000 è sufficiente allegare fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità). 

2. Se lo spazio per l’inserimento dei dati non è sufficiente, è possibile allegare fogli aggiuntivi.

3.In caso di partecipazione in ATI (sia costituita che costituenda) la dichiarazione dovrà essere presentata singolarmente da tutti gli operatori economici che costituiscono/costituiranno l’associazione; nel caso di partecipazione di Consorzio (costituito o costituendo), dovrà essere compilata dal Consorzio e dalla/e ditta/e consorziata/e indicata/e quale/i esecutrice/i del servizio in caso di aggiudicazione.

4. In caso di partecipazione di ATI/Consorzio costituendi le imprese che intendono associarsi dovranno allegare apposito impegno a costituirsi (specificando le parti dell’appalto di competenza di ognuna).

5. In caso di partecipazione di ATI/Consorzio costituiti, occorre allegare l’atto notarile di costituzione (è ammessa la produzione della copia autenticata).

6.Nel caso di partecipazione di Consorzio, deve essere allegato l’elenco delle ditte consorziate.

7. Qualora il concorrente ricorra all’istituto dell’avvalimento, dovrà produrre la documentazione richiesta dalla normativa vigente. (art. 89 del D.Lgs n.50/2016).
       MODELLO DI DICHIARAZIONE DI IMPEGNO A COSTITUIRE A.T.I./CONSORZIO
(art. 48, c.8, D.lgs 50/2016 e s.m.)

□ DICHIARAZIONE DI IMPEGNO A COSTITUIRE ASSOCIAZIONE TEMPORANEA DI IMPRESE DI TIPO:     □  verticale            □ orizzontale                   □  mista
□ DICHIARAZIONE DI IMPEGNO A COSTITUIRE CONSORZIO 
I sottoscritti:

· __________________________________, nato a ______________________ il ___________         Residente in __________ Via/Piazza________________________ C.F.__________________  Legale Rappresentante dell’Impresa ______________________________________________  con sede in ____________ Prov. ____ Via/Piazza___________________________________ P.I.________________________________ C.F._____________________________________

    iscritta nel Registro delle Imprese di ____________________________ al n. _______________ 

· __________________________________, nato a ______________________ il ___________         Residente in __________ Via/Piazza________________________ C.F.__________________  Legale Rappresentante dell’Impresa ______________________________________________  con sede in ____________ Prov. ____ Via/Piazza___________________________________ P.I.________________________________ C.F._____________________________________

    iscritta nel Registro delle Imprese di ____________________________ al n. _______________ 

· __________________________________, nato a ______________________ il ___________         Residente in __________ Via/Piazza________________________ C.F.__________________  Legale Rappresentante dell’Impresa ______________________________________________  con sede in ____________ Prov. ____ Via/Piazza___________________________________ P.I.________________________________ C.F._____________________________________

    iscritta nel Registro delle Imprese di ____________________________ al n. _______________ 

Premesso

· che per la partecipazione all’appalto in oggetto e alla realizzazione del servizio le parti ritengono opportuna un’organizzazione comune delle attività relative e connesse alle operazioni conseguenti;

· (se ricorre) che l’impresa _______________________________________ partecipa alla seguente ATI quale impresa cooptata, ai sensi dell’ art. 92 co. 5 del DPR 207/2010;
· che, per quanto sopra, le parti intendono partecipare all’appalto in oggetto congiuntamente, impegnandosi alla costituzione di associazione temporanea di imprese/consorzio, in caso di aggiudicazione del servizio, ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’art. art.48 comma 8 del D.L.gs.50/2016;
dichiarano

1.  che in caso di aggiudicazione sarà nominata capogruppo l’impresa______________________ _______________________________________ che avrà una percentuale di partecipazione all’appalto pari a al ______________________ % e svolgerà le seguenti parti del servizio ___________________________________________________________________________ ___________________________________________________________________________

2. che l’impresa mandante _____________________________________ avrà una percentuale di partecipazione all’appalto pari al ________________% e svolgerà le seguenti parti del servizio _______________________________________________________________________________________________________________________________________________________

3. che l’impresa mandante ______________________________________ avrà una percentuale di partecipazione all’appalto pari al ______________% e svolgerà le seguenti parti del servizio _______________________________________________________________________________________________________________________________________________________

4.  che all’impresa indicata come futura mandataria verranno conferiti i più ampi poteri sia per la stipula del contratto d’appalto in nome e per conto proprio e delle mandanti, sia per l’espletamento di tutti gli atti dipendenti dall’appalto, fino all’estinzione di ogni rapporto con l’Ente appaltante;
conseguentemente

le suddette imprese, in caso di aggiudicazione del servizio indicato in oggetto, si impegnano a conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza e ampia e speciale procura gratuita e irrevocabile al legale rappresentante della impresa capogruppo.
Le imprese:

_______________________________

_______________________________

_______________________________

Luogo e data 

 _______________________________

La presente dichiarazione deve essere compilata in ogni sua parte, in forma leggibile, esercitando le opzioni previste ed annullando, se necessario, le parti che non interessano. 

Ai sensi dell’art. 38 DPR 445 del 28 dicembre 2000, occorre allegare copia di un documento di riconoscimento in corso di validità dei sottoscrittori.
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